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La trasmissione Pattichiari del 16.01.15 tratta un tema di assoluta attualità e di vitale 
importanza per i consumatori. 
  
D'altronde la stessa ACSI e le sue consorelle della FRC e della SKF hanno inserito il tema 
dell'abuso degli antibiotici in medicina umana e in agricoltura (e le sue conseguenze per la 
salute) nei programmi 2013-2015 dell'Alleanza delle organizzazioni dei consumatori. 
L'ACSI lo ha trattato in particolare sul n. 7 della BdS 2013 
(http://www.acsi.ch/index.cfm?scheda=2219; http://www.acsi.ch/index.cfm?scheda=2234) 
e lo riprenderà nel corso del 2015.  
Lo stesso Consiglio Federale ha appena posto in consultazione la sua strategie in merito 
alla lotta alla resistenza agli antibiotici 
(http://www.bag.admin.ch/themen/medizin/14226/index.html?lang=it) e l'EFSA (Autorità 
europea per la sicurezza alimentare) ha appena pubblicato un rapporto interessante 
sulla situazione della resistenza agli antibiotici in Europa 
(http://www.efsa.europa.eu/it/press/news/140325a.htm). 
 
Come lo rilevate, l'abuso degli antibiotici è funzionale al sistema produttivo intensivo 
(allevamento incluso) che permette di produrre a costi molto bassi con impatti 
inequivocabili sull'ambiente e sulle condizioni di produzione. Il basso prezzo che spesso 
contraddistingue questo modo di produzione attira i consumatori meno sensibili ad altri 
aspetti come il benessere degli animali, la sopravvivenza della produzione locale secondo 
le norme svizzere, la qualità del prodotto, la protezione del paesaggio agricolo e/o 
l'impatto del trasporto. Quanto all'impatto sulla salute, l'etichetta non ne fa cenno e 
prossimamente perfino l'indicazione dell'origine degli ingredienti verrà abolita, in barba alle 
richieste delle associazioni di consumatori che chiedevano tale indicazione per tutti gli 
ingredienti, perciò il consumatore non avrà nemmeno più la possibilità di orientarsi con il 
criterio del paese/regione di produzione, che rappresentava nonostante tutto una certa 
qual garanzia di qualità. 
 
Come vede la produzione e il consumo responsabile appartengono per lo più ancora al 
campo della filosofia, mentre la prassi quotidiana si fonda su tutte altre premesse. 
In questo contesto, le attuali discussioni tra EU e USA (OGM, lavaggio della carne con 
cloro, ...) non lasciano presagire niente di buono per il consumatori, svizzeri compresi. 
  
Ringraziandola per l'impegno continuo della vostra trasmissione a favore dei consumatori, 
vi salutiamo cordialmente. 
  
Antoine CASABIANCA  
Associazione Consumatrici e Consumatori della Svizzera Italiana (ACSI)  
e il suo periodico La Borsa della spesa  
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